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è ora di svegliarsi,  di rientrare in noi stessi,  di 
vigilare, di alzare lo sguardo verso il Signore, di 
avere la mente e il cuore aperti, come ha detto 

Papa Francesco, all’orizzonte di Dio. E’ questa la con-
versione che ci chiede il Signore e che caratterizza 
l’Avvento, il tempo di attesa e di speranza che precede 
il Natale, la venuta di Gesù Bambino nel tempo e nella 
storia per salvare l’uomo.  
L’incontro con il Bambino avvolto in fasce e adagiato 
in una mangiatoia ci rende più umani e illumina la 
nostra vita. Dio, l’infinitamente grande, l’onnipotente 
che si rende piccolo e fragile assumendo il corpo di 
un neonato, che ha bisogno di tutto e dipende da 
tutti, ci insegna che cosa significa l’amore vero, quello 
che si dona senza riserve, fino ad offrire la vita sulla 
croce. Sì, perché la nascita di Gesù 
deve essere collegata alla Pasqua, non 
considerata un avvenimento fine a se 
stesso, semplicemente una festa dei 
bambini, delle luci, dei dolci, dei viaggi, 
dell’esteriorità, ecc., come ci spinge a 
fare la società odierna, che sta met-
tendo sempre più al centro il denaro 
in luogo di Dio, facendo diventare 
il Natale una bella cornice senza il 
quadro, che è Gesù. La scelta di Dio 
di abitare nella fragilità ci fa capire 
che cosa significa prendersi cura della 
fragilità dell’altro: diventando fasce di 
amore che abbraccia e accoglie.
L’immersione nel mistero del Natale, 
nella logica di Dio, fa uscire l’uomo 
dai suoi egoismi, dal ripiegarsi su se 
stesso, dall’odio, dalla violenza, dalla 
ricerca dell’apparenza, del potere, 

Accogliamo nei nostri cuori
il Signore che viene 

dell’avere, proiettandolo verso un futuro migliore e 
alla visione di una luce nuova. La festa del Natale è 
un’occasione meravigliosa per renderci conto di quanto 
sia importante nella nostra vita fermarci e fare silenzio 
per accogliere dal più profondo del cuore il significato 
della nascita di Gesù. 
Non lasciamoci portare via la “grande gioia” annunciata 
dagli angeli nella Notte Santa, quella gioia che sca-
turisce dall’accogliere il Salvatore, che è Cristo Signore. 
Prepariamo il Natale vivendo l’Avvento nell’attesa 
vigilante, chiedendo perdono e aiuto al Signore per 
le nostre fragilità, compiendo gesti di carità, magari 
spendendo qualche ora in compagnia di un anziano 
presso l’Opera di Santa Teresa, guardando il bene che 
c’è in ogni persona piuttosto che evidenziare il male, 

bene-dire, per costruire un mondo e 
una società nuova dove regni l’amore 
e il rispetto per tutti e non l’odio e la 
prepotenza. 
Dobbiamo essere pronti a ricevere 
Colui che ci ha dato la vita, a ricev-
erLo nel nostro cuore, ogni giorno, ma 
anche ad accoglierLo quando saremo 
chiamati al suo cospetto, nel momento 
in cui verremo giudicati sulla nostra 
condotta terrena, ed in particolare sulla 
carità che avremo fatto, sull’amore che 
saremo riusciti a donare. Proviamo in 
questo Natale a guardare il Bambino 
che giace nella mangiatoia con uno 
sguardo di meraviglia, di stupore e di 
ringraziamento, per assaporare la vera 
gioia che ricolma i cuori di fiducia e di 
speranza.  

Luciano Di Buò (vice Direttore)

L’Opera S. Teresa augura a tutti i suoi lettori, amici e benefattori

un Santo Natale 
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Le feste dell’Opera
Martedì 1° ottobre – Festa di S.Teresa di Lisieux
Il nostro Arcivescovo, nella festa di S. Teresa, Carmelita-
na, dottore della Chiesa, Patrona delle Missioni e Santa 
della “piccola via”,  ha tenuto l’omelia, richiamando la 
nostra attenzione sul concetto di “piccolezza”. 
E la nostra Casa, l’Opera di S. Teresa del Bambino Gesù, 
nata nella piccolezza oltre 90 anni fa, divenuta grande 
nel tempo e oggi in serie ed insormontabili difficoltà,  
si trova  nuovamente nella piccolezza, come ai primi 
tempi, ma c’è e, guidata da Don Graziani, è determi-
nata a proseguire, nello spirito del Servo di Dio, don 
Angelo Lolli. 
Spirito che  è vivo, come una brace sotto la cenere, 
ma sempre nelle mani della Provvidenza Divina, che 
agisce solo nella totale  fiducia in Dio, nell’abbando-
no, nell’umiltà e nella piccolezza, ….ed ecco, spunta il 
pensiero di “S. Teresina”, S. Teresa del Bambino Gesù, 
cui si è ispirato il nostro Fondatore, donando la sua 
vita, senza risparmio, alla Carità.
  

Mercoledì 2 ottobre – Festa degli Angeli Custodi
Nella mattinata del 2 ottobre, è venuto a farci visita 
Don Alberto Camprini; ha concelebrato la S. Messa con 
l’altro don Alberto, il nostro nuovo Direttore don Alberto 
Graziani, e ha incontrato i suoi più veri e cari amici, i 
ragazzi de “La Pieve”, dei quali è direttore spirituale.

Domenica 6 ottobre, era la giornata dedicata alla Festa 
della Divina Provvidenza e al Volontariato.
Hanno concelebrato la S. Messa don Alberto Grazia-
ni, don Roberto e don Luigi, nostro Ospite. Abbiamo 
ascoltato la Parola del Signore, spiegata nell’omelia dal 
nostro Direttore, in tre punti:
1 - non mettiamoci al posto di Dio, per insegnargli 
come e cosa; 
2 - custodiamo gelosamente  il bene prezioso della fede; 
3 - siamo servi inutili, il nostro servizio sia libero da 
pretese di ricompensa e nella totale gratuità. 
Nell’incontro che è seguito alla S. Messa, Roberto ci ha 
ricordato, fra l’altro, nel suo intervento che Don Lolli 
diceva:  “compi il bene e gettalo in mare” ... Qualcuno 
lo raccoglierà ed è Quello che conta. 
Il pranzo comunitario ha chiuso nella gioia della con-
divisione la bella mattinata. 
Un ringraziamento a quanti si sono resi disponibili 
nel servizio, al coro che ha animato le S. Mese e in 
particolare all’UNITALSI, sempre una fondamentale 
presenza nelle nostre manifestazioni. 

Giovedì 10 ottobre,  il Centro San Michele della Co-
operativa Sociale “La Pieve” ci ha invitati alla “Festa 
dell’Uva”. 

Le Feste all’Opera di S.Teresa del Bambino Gesù di 
Faenza
DON ALBERTO GRAZIANI, in occasione della festa di 
S. Teresa di Gesù Bambino, primo di ottobre, ha fatto 
il suo primo incontro con la realtà faentina dell’Opera 
S. Teresa: un momento molto atteso! 
Abbiamo avuto la gioia di pregare insieme nella Ce-
lebrazione Eucaristica, animata da alcune suore di S. 
Umiltà e dalle suore della Piccola Famiglia di S. Teresa 
di Gesù Bambino.
Durante l’omelia Don Alberto ha detto: “Questa Opera 
vuole essere la continuità dell’Opera fondata da Don 
Angelo Lolli qui a Faenza. Un dono del Signore che si 
esprime nella carità, con l’aiuto fraterno. Vi ringrazio 
per il servizio che fate e con gioia sono qui a pregare 
il Signore insieme a voi.

M. R.
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Chiamati a volare alto
È davvero affascinante, e forse anche sorprendente, poter riscoprire e 

gustare che tutti siamo chiamati a vivere la santità, qualunque sia il 
nostro ruolo. 

“La Santità è il volto più bello della Chiesa: è riscoprirsi in comunione 
con Dio, nella pienezza della sua vita e del suo amore. Si capisce, allora, 
che la santità non è una prerogativa soltanto di alcuni: la santità è un 
dono che viene offerto a tutti, nessuno escluso, per cui costituisce il 
carattere distintivo di ogni cristiano”. 

(Papa Francesco, Udienza generale, 19 novembre 2014)

“Tutta la storia della Chiesa è segnata da questi uomini e donne che 
con la loro fede, con la loro carità, con la loro vita sono stati dei fari per 
tante generazioni e lo sono anche per noi. I Santi hanno lasciato che 
Cristo afferrasse così pienamente la loro vita da poter affermare con 
San Paolo: «Non vivo più io, ma Cristo vive in me» (Gal 2, 20)”. 

(Papa Benedetto XVI, 6 aprile 2011)

Che cosa vuol dire essere santi? Chi è chiamato ad essere santo?

“Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riser-
vata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle 
occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è 
così! Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo 
ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì 
dove si trova”. 

(Papa Francesco, Gaudete et exsultate, 19 marzo 2018)

La santità non è una meta riservata a pochi eletti. San Paolo parla di un 
grande sogno di Dio e afferma: “In Gesù, Dio ci ha scelti prima della creazio-
ne del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità”. (Ef 1, 4)

La santità, la bellezza e la gioia della vita cristiana non consistono nel 
compiere imprese straordinarie, ma nell’unirsi a Gesù, nel vivere con Lui 



e come Lui, nel fare nostri i suoi atteggiamenti, i suoi pensieri, i suoi 
comportamenti. 
La santità cresce attraverso piccoli gesti: rifiutarsi di spettegolare, 
ascoltare con pazienza e amore, dire una parola gentile al nostro pros-
simo. 

“Se noi facciamo con semplicità, con pace, con buona volontà, tut-
te le nostre cose, noi siamo già incamminati per la via della grande 
santità”. 

(Servo di Dio Don Angelo Lolli)

La santità ti mantiene fedele al tuo io profondo, libero da ogni forma 
di schiavitù, portando frutto per il nostro mondo. La santità non ti ren-
de meno umano, poiché è un incontro tra la tua debolezza e il potere 
della grazia di Dio. 
Ma abbiamo bisogno di solitudine e silenzio davanti a Dio, per affron-
tare il nostro vero sé e lasciare entrare il Signore. La chiamata alla San-
tità passa infatti per la via semplice e umile della preghiera, vissuta nel 
contatto con i fatti e le persone di ogni giorno. Chi vive con cuore puro 
e semplice, ma fedele, l’esperienza della preghiera sente la propria vita 
dilatarsi, diventare sempre più leggera e desiderosa di lasciarsi sol-
levare in alto, là dove tutte le cose si vedono in maniera totalmente 
diversa.

“La preghiera è una conversazione, un abbandono in Dio”. 
(SdD Don Angelo Lolli, 1958)

“Dobbiamo confidare in Dio negli eventi della vita nelle gioie e nel-
le pene, dobbiamo accettare tutto con animo sereno, non dobbiamo 
affliggerci né avvilirci, ma andare sempre avanti. La gioia e la be-
nedizione di Dio non dobbiamo respingerla, il Santo è il tipo ideale 
dell’anima allegra. Dio ama coloro che amano allegramente, coloro 
che servono allegramente. Dobbiamo abbandonarci risolutamente, 
perdutamente, coraggiosamente in Dio. E’ necessario che la nostra 
confidenza si butti coraggiosamente nelle braccia di Dio Padre”. 

(SdD Don Angelo Lolli, 1935)

Cosa significa essere santi nella nostra vita quotidiana? 

“Gesù ha spiegato con tutta semplicità che cos’è essere santi, e 
lo ha fatto quando ci ha lasciato le Beatitudini (cfr Mt 5,3-12; Lc 
6,20-23). Esse sono come la carta d’identità del cristiano” 

(Papa Francesco, Gaudete et exsultate, 19 marzo 2018).

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati a causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi 
per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli» (Mt 5, 3-12)

Gesù, proclamandole, ci insegna come vivere, alla luce del comanda-
mento dell’amore, degli impegni del Battesimo e della vocazione cri-
stiana nella quotidianità della nostra vita. 
Le Beatitudini rispondono all’innato desiderio di felicità; ci svelano la 
mèta dell’esistenza umana, il fine ultimo cui tendono le azioni umane. 
Questo desiderio è di origine divina; Dio l’ha messo nel cuore dell’uo-
mo per attirarlo a sé, perché egli solo lo può colmare. E dalla pratica fe-
dele alle beatitudini potremo guadagnare autentica felicità. Potremo 
esprimerle solo se lo Spirito Santo ci pervade con la sua potenza e ci 
libera dalla fragilità, dall’egoismo, dalla pigrizia e dall’orgoglio.

“Gesù parla di felicità e vuol portarla a noi che ne abbiamo il de-
siderio ardente, una specie di febbre, di follia. E Gesù ci insegna a 
conoscere qual è la vera felicità perché non abbiamo a sbagliare 
nelle nostre ricerche. Leggiamo, rileggiamo e meditiamo queste ve-
rità consolanti che escono dal labbro di Cristo” 

(Servo di Dio don Angelo Lolli, 1943)



Gennaio 2020
 1  M
 2 G
 3 V
 4 S
 5  D
 6 L
 7 M
 8 M
 9 G
10 V
11 S
 12 D
13  L
 14  M
 15 M
16 G

17 V
18 S
19 D
20  L
21 M
22 M
23 G
24 V
25 S
 26  D
27 L
28 M
29 M
30 G
31 V

SS. Maria Madre di Dio

Ss. Basilio e Gregorio

S. Genoveffa

S. Ermete

S. Amelia

Epifania di N. Signore Gesù Cristo

S. Luciano

S. Severino - S. Massimo

S. Giuliano martire

S. Aldo eremita

S. Igino Papa

Battesimo del Signore

S. Ilario vesc.

S. Felice - S. Bianca

S. Mauro Abate

S. Marcellino I Papa

S. Antonio abate

S. Liberata

S. Mario martire

Ss. Sebastiano e Fabiano

S. Agnese V. e m.

S. Vincenzo Mart. - Sant’Anastasio

S. Emerenziana

S. Francesco Sales

Conv. S. Paolo

Ss. Timoteo e Tito - S. Paola

S. Angela Merici

S. Tommaso D’Aquino - S. Valerio

S. Costanzo m. - S. Cesario

S. Martina m. - S. Savina

S. Giovanni Bosco

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

Patrono del Centro Agricolo di S. Antonio Ra
S. Rosario in onore 

SdD don Angelo Lolli

Inaugurazione ufficiale
dell’Ospizio Cronici Abbandonati

S. Teresa del B.G. (1928)

Beati i poveri
“Signore, che io non accumuli tesori sulla terra, ma nel cielo” 

(Mt 6, 19-20)



Febbraio 2020
 1 S
 2 D
 3 L
 4 M
 5 M
 6 G
 7 V
 8 S
 9 D
10 L
11 M
12 M
13 G
14 V
15 S
16 D

17 L
18 M
19 M
20 G
21 V
22 S
23 D
24 L
25 M
26 M
27 G
28 V
29 S

S. Verdiana - S. Severo v.

Pres. del Signore

S. Biagio Vesc. m.

S. Gilberto Vesc.

S. Agata V. e m.

S. Paolo Miki e C.

S. Teodoro m.

S. Girolamo

S. Apollonia V. e Beato Pio IX

S. Scolastica

N.S. di Lourdes

S. Eulalia

S. Maura

S. Valentino

S. Faustino

S. Giuliana

S. Donato Martire

S. Simone

S. Mansueto - 

S. Silvano

S. Pietro Damiano 

S. Margherita

S. Renzo

S. Mattia

S. Cesario

Le Ceneri

S. Leandro

S. Romano

S. Giusto

92° di fondazione 1928-2020

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Riconoscimento Canonico delle
“Suore della Piccola Famiglia di

S. Teresa di Gesù Bambino” (1955)

28ª Giornata Mondiale
del Malato

Gesù ha iniziato la sua predicazione del Regno annunciando le 
disposizioni spirituali necessarie per conseguirlo; la prima ri-
guarda la povertà: «Beati i poveri nello spirito, perché di loro è 

il regno dei cieli» (Mt 5, 3).

I poveri che Gesù loda, non sono i fannulloni, gli inetti o i pigri, ma 
quelli che lavorando per migliorare in modo lecito la loro condizione, 
non sono però avidi di guadagno e di ricchezze al punto di riporre in 
esse il loro tesoro, dimenticando che beni più alti li attendono. D’altra 
parte, quando Gesù ha detto: “Guai a voi, ricchi, perché avete già la 
vostra consolazione” (Lc 6, 24), non ha condannato i beni materiali, 
ma il possesso e l’uso sregolati, ingiusti che fanno naufragare il cuore 
dell’uomo nell’unica ansia dei beni terreni, chiudendolo al desiderio 
di Dio e alla carità verso i bisognosi. 

“La povertà intesa nel senso vero non vuol dire tanto l’assenza dei beni 
di quaggiù quanto piuttosto l’assenza dell’avidità, dell’attaccamento e 
dell’amore disordinato a queste cose.
Chiunque non abbia una santa indifferenza verso i beni di questo mon-
do non può dirsi povero, nel senso indicato da Cristo, e quindi non può 
meritarsi la promessa beatitudine cristiana. Facciamoci, dunque, questa 
santa indifferenza che consiste nell’esserne talmente superiori da non 
preoccuparci eccessivamente se li abbiamo o non li abbiamo; e, se anche 
li avessimo, dal non darci alla disperazione se fossimo sul punto di per-
derli. Pratichiamo la virtù della povertà vivendo distaccati da tutti i beni 
di questo mondo”. 

Servo di Dio Don Angelo Lolli (giugno 1943)

Esercitiamo oggi la povertà del cuore col non desiderar nulla di quello 
che non abbiamo ed essere soddisfatti e ringraziare Dio di quello che 
abbiamo, mantenendo sempre viva la fiamma della speranza.

Se vogliamo essere dei santi e dei felici, prendiamo 
sempre dal lato buono le persone, 

le cose e gli avvenimenti che Dio ci manda.
SdD don Angelo Lolli



Marzo 2020
I DOMENICA DI QUARESIMA

S. Basileo martire

S. Cunegonda - S. Anselmo

S. Casimiro

S. Adriano

S. Giordano

S. Felicita

II DOMENICA DI QUARESIMA

S. Francesca

S. Simplicio

S. Costantino

S. Massimiliano

S. Arrigo

S. Matilde

III DOMENICA DI QUARESIMA

S. Eriberto Vescoo

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

 1 D
 2  L
 3  M
 4 M
 5  G
 6 V
 7 S
 8 D
 9 L
10 M
11 M
12 G
 13  V
14 S
15 D
16 L

17 M
18  M
19  G
20  V
21 S
22  D
23 L
24 M
25 M
26 G
27 V
28 S
29 D
30 L
31 M

S. Patrizio

S. Salvatore

S. Giuseppe

S. Alessandra

S. Benedetto

IV DOMENICA DI QUARESIMA

S. Turibio 

S. Romolo

Annunciazione del Signore

S. Emanuele

S. Augusto

S. Sisto

V DOMENICA DI QUARESIMA

S. Amedeo

S. Beniamino

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Patrono del Centro
San Giuseppe
Via Vicoli (Ra)

Beati i miti
“Beati i miti, perché erediteranno la terra” (Mt 5, 5)

Abbiamo sempre davanti a noi un lavoro da compiere, 
la mente da purificare, il cuore da rendere migliore, 

del bene da fare, della gioia da conquistare.
SdD don Angelo Lolli



Aprile 2020
17 V
18 S
19  D
20  L
21 M
22 M
23 G
24 V
25 S
26 D
27 L
28 M
29 M
30 G

92° di fondazione 1928-2020

 1 M
 2  G
 3 V
 4 S
 5  D
 6 L
 7 M
 8 M
 9 G
10 V
11 S
12 D
13 L
14 M
15 M
16 G

S. Ugo

S. Francesco

S. Riccardo

S. Isidoro vesc.

LE PALME

S. Guglielmo

S. Ermanno

S. Alberto

S. Maria Cleope - GIOVEDI’ SANTO

S. Terenzio - VENERDI’ SANTO

S. Stanislao vescovo - SABATO SANTO

PASQUA DI RESURREZIONE

lunedì dell’angelo

S. Abbondio

S. Annibale 

S. Lamberto

S. Aniceto

Ss. Galdino vescovo - 

IN ALBIS

S. Adalgisa 

S. Anselmo 

S. Caio 

S. Giorgio

S. Fedele

San Marco Evangelista

S. Marcellino mart.

S. Zita

S. Valeria

S. Caterina da Siena

S. Pio V

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

Anniversario della morte 
del Fondatore Mons. Angelo Lolli (1958)

 S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Inaugurazione Farmacia 
S. Teresa (1929)

Chiusura processo di 
Beatificazione del Fondatore

Mons. Angelo Lolli (2008)

Inaugurazione Negozio 
“Alla Beneficenza” (1914)

Patrono del Centro di San Marco

Ben a ragione diceva Gesù queste parole perché intorno alla 
persona dei miti viene a formarsi un’atmosfera di simpatia, di 
benevolenza, di rispetto.

Nulla resiste alle attrattive della mitezza; sono i miti quelli ai quali è 
consentito di parlare quando agli altri è necessario tacere, perché la 
loro parola non porta mai le pretese dell’orgoglio.
La vera mitezza suppone già perfettamente disciplinate le passioni, 
che travagliano il cuore e guastano la serenità dei rapporti coi nostri 
fratelli. È perciò che la mitezza predispone alla carità verso il prossi-
mo. S. Paolo dice che la carità è paziente e benigna e solo ad essa è 
consentito di disarmare le contraddizioni, i risentimenti, le avversioni. 
Mansueto è colui che tollera con calma le contraddizioni, le ingiurie e 
sa rendere bene per male; è mansueto colui che non fa mai male ad 
alcuno; è mansueto colui che compatisce e perdona agli stessi nemici.
E anche noi se vogliamo essere mansueti, dobbiamo reprimere l’im-
petuosità del nostro carattere, non secondare la collera, non dare pa-
scolo a scontrosità ad avversioni ma in modo particolare dobbiamo 
trattenerci dall’esprimere il nostro pensiero e dal pretendere che le 
nostre vedute siano ammesse finché abbiamo il cuore agitato.
Se vogliamo essere mansueti, dobbiamo prendere gli avvenimenti 
come Dio li permette, senza agitarci, perderci d’animo, inquietarci, 
riempire l’aria e le orecchie di coloro che ci ascoltano dei nostri la-
menti, delle nostre disapprovazioni.
Se vogliamo essere mansueti, dobbiamo avere pensieri e sentimenti 
di pace, persuasi che solo in questa maniera noi potremo mantene-
re il nostro cuore tranquillo, ed avendo il cuore tranquillo, possiamo 
mandare parole ed opere di pace.
In questo modo noi possediamo la terra, perché possediamo un te-
soro che vale quanto la terra anzi più della terra e questo tesoro è la 
pace. Chi è continuamente nell’ira è sempre in guerra.
E in guerra si soffre, si è infelici, si perde la pace con Dio, con gli uo-
mini e con se stessi.
Preghiamo il Signore a darci tanta fortezza d’anima da mantenerci 
calmi e tranquilli, dolci e mansueti anche quando fuori di noi vi sareb-
bero occasioni di inquietudine e di agitazione.
Qualunque cosa avvenga non perdiamo la nostra pace di pensiero di 
parole e di opere. 

Servo di Dio Don Angelo Lolli (giugno 1943)



Maggio 2020
 17 D
18 L
19  M
20  M
21 G
22 V
23 S
24 D
25 L
26 M
27 M
28 G
29 V
30 S
31 D

S. Pasquale

S. Giovanni I Papa martire

S. Pietro Celestino

S. Bernardino

S. Vittorio martire

S. Rita da Cascia

S. Desiderio

Ascensione del Signore

S. Urbano

S. Filippo Neri

S. Agostino

S. Emilio

S. Massimino vescovo

S. Felice I papa 

Pentecoste

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

 1 V
 2 S
 3 D
 4  L
 5 M
 6 M
 7 G
 8 V
 9 S
 10  D
11 L
12  M
13 M
14 G
 15 V
16 S

S. Giuseppe lavoratore

S. Cesare

Ss. Filippo e Giacomo

S. Silvano - S. Guido abate

S. Pellegrino mart.

S. Domenico Savio

S. Flavia - S. Fulvio

S. Desiderato

S. Gregorio - S. Geronzio vesc. mart.

S. Antonino

S. Fabio martire

S. Rossana

Beate Vergie Maria di Fatima

S. Mattia Apostolo

S. Torquato

S. Ubaldo vescovo

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Inizio Processo Diocesano 
di Beatificazione e Canonizzazione

del SdD Angelo Lolli (2000)

Costituzione della Pia Opera
Assistenza Infermi poveri a domicilio (1911)

Beati i puri di cuore
“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” (Mt 5, 8)

Per fare molta strada nella via della santità 
facciamo bene tutto quello che Dio ci domanda 

nel momento presente.
SdD don Angelo Lolli



Giugno 2020
17  M
18  G
19  V 
20 S
21 D
22  L
23  M
24 M
25 G
26 V
27 S
28 D
29 L
30 M

S. Adolfo - S. Gregorio

S. Marina

S. Romualdo abate

S. Silverio papa

S. Luigi Gonzaga

S. Paolino di Nola vescovo

S. Lanfranco

Natività di S. Giovanni Battista

S. Guglielmo abate - S. Massimo

S. Virgilio vescovo

S. Cirillo d’Alessandria

S. Attilio

Ss. Pietro e Paolo apostoli - Patroni di Roma

Ss. Primi martiri

92° di fondazione 1928-2020

 1 L
 2  M
 3  M
 4 G
 5 V
 6  S
 7  D
 8 L
 9  M
 10 M
11  G
12 V
 13 S
14 D
15  L
 16  M

S. Giustino mart.

S. Marcellino

S. Carlo

S. Quirino

S. Bonifacio vescovo martire

S. Norberto vesc.

SS. TRINITA’

S. Medardo

S. Primo

S. Diana

S. Barnaba

S. Guido

S. Antonio da Padova

CORPUS DOMINI

S. Germana - S. Vito

S. Aureliano

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Anniversario dell’ordinazione
sacerdotale di don Lolli (1903)

Anniversario Centro S. Pietro 
di San Pietro in Campiano (2005)

Esce il 1º numero de 
“L’Amico degli Infermi” (1927)

Per essere puri, occorre avere un tale amore alla legge di Dio da 
osservarla con diligente attenzione e, per poco che sia venuto 
meno, liberarsi dall’ombra di colpa mediante un sincero pen-

timento. Occorre avere un certo grado di delicatezza che si esercita 
sulle principali virtù: l’umiltà, l’ubbidienza, la carità, la purezza, il di-
stacco dalle cose del mondo, la fedeltà al proprio dovere.
Chi è umile sino a voler completamente bianca la sua anima, non solo 
fugge le vanaglorie, il disprezzo degli altri, le permalosità atroci ma 
anche le più sottili compiacenze, nascoste nel fondo dei propri pen-
sieri.
Chi vuol essere ubbidiente sino ad aver tutta l’anima rivestita di que-
sta virtù non solo ubbidisce in qualche maniera, ma lo fa prontamen-
te, esattamente, volentieri nascondendo con bella grazia il contrap-
punto che ne può sentire.
Chi vuol avere la carità, come se fosse il gioiello più caro dell’anima 
sua, evita non solo di trattar male il prossimo ma anche e soprattutto 
di parlar male e pensar male di lui.
Non si compiace del male degli altri e non si disturba del loro bene.
Non è invidioso, geloso; non è esigente, egoista, non pensa tutto e 
solo a se stesso ma si preoccupa di portar bene agli altri.
Chi vuol esser puro della purezza degli angeli non evita soltanto le 
azioni cattive ma tutto ciò che nei pensieri e nei desideri può adom-
brare la smagliante bellezza di tale virtù.
Chi vuol esser puro nel distacco dalle cose della terra non si attacca 
esageratamente a nulla, ma dalle mani di Dio prende tutto (vita, giovi-
nezza, salute, provvidenza, anime care, gioie affezioni, prove, distac-
chi, abbandoni) sempre lasciando guidare il timone della sua barca 
non già dalle sue mani ma da quelle di Dio.
Qual è la ricompensa che Gesù loro promette?
Essi vedranno Dio, ossia avranno un dono così esuberante di fede 
in questa terra da familiarizzarsi il pensiero di Dio così da sentirselo 
presente come se Lo vedessero con gli occhi materiali del corpo.

Servo di Dio Don Angelo Lolli (giugno 1943)

La gioia e il sollievo di un cuore limpido è sempre più grande e dura-
turo della felicità effimera, scaturita da qualsiasi “sballo”, legalizzato 
o meno.



Luglio 2020
17 V
18 S
19  D
20  L
21 M
22 M
23 G
24 V
25 S
26 D
27 L
28 M
29 M
30 G
31 V

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

 1  M
 2  G
 3 V
 4 S
 5  D
 6  L
 7  M
 8  M
 9  G
10  V
11  S
 12  D
13  L
14  M
15  M
 16  G

S. Teobaldo eremita - S. Ester

S. Ottone - Maria S.ma della Bruna

S. Tommaso apostolo

S. Elisabetta del Portogallo - B. Piergiorgio Frassati

S. Antonio Zaccaria

S. Maria Goretti mart.

S. Claudio - S. Edda

S. Adriano III papa

S. Armando - S. Letizia

S. Felicita - S. Silvana

S. Benedetto ab. Patrono d’Europa - S. Fabrizio

S. Fortunato martire - S. Paolino

S. Enrico imperatore

S. Camillo de Lellis sac.

S. Bonaventura vesc. e dott.

Beata Vergine del Carmelo - Consacrazione

S. Alessio

S. Federico Vesc.

S. Giusta - S. Simmaco Papa

S. Elia Prof.

S. Lorenzo da Brindisi

S. Maria Maddalena

S. Apollinare vesc. martire

S. Cristina mart.

S. Giacomo Ap. - S. Cristoforo

Ss. Anna e Gioacchino

S. Liliana - S. Ecclesio vescovo

 S. Nazario

S. Marta verg.

S. Pier Crisologo vescovo 

S. Ignazio di Loyola sac.

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Anniversario della morte
di Mons. Giovanni Zalambani

Direttore dell’Opera (1991)

Anniversario della morte
di S. Em. Card. Ersilio Tonini (2013)

Beati i misericordiosi
“Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia” (Mt 5, 7)

Guardiamo un po’ più a Dio negli avvenimenti della 
vita e stiamo un po’ più in pace nella persuasione che 

Dio ci conduce, ci protegge e ci salva.
SdD don Angelo Lolli



Agosto 2020
 1 S
 2 D
 3 L
 4 M
 5 M
 6 G
 7 V
 8 S
 9 D
10 L
11 M
 12 M
13 G
 14 V
15  S
16 D

 17 L
18 M
19 M
20 G
21 V
22 S
23 D
24 L
25 M
26 M
27 G
28 V
29 S
30 D
31 L

S. Alfonso M. de’ Liguori Vesc.

S. Eusebio - Perdono di Assisi

S. Lidia - S. Agnello vescovo

S. G. M. Vianney (Curato d’Ars) - S. Nicodemo

Madonna della Neve

Trasfigurazione del Signore

S. Gaetano - S. Alberto

S. Domenico - S. Marino - S. Ciriaco

S. Romano

S. Lorenzo martire

S. Chiara d’Assisi verg.

S. Giuliano martire

Ss. Ponziano e Ippolito martiri

S. Massimiliano M. Kolbe sac.

Assunzione di Maria Vergine

S. Rocco - S. Stefano R. d’Ungheria

S. Giacinto confessore

S. Elena

S. Ludovico - S. Italo

S. Bernardo ab.

S. Pio X Papa

Beata Vergine Maria Regina

S. Rosa da Lima

S. Bartolomeo ap. 

Ludovico

S. Alessandro - S. Oronzo

S. Monica (Madre di S. Agostino) 

S. Agostino di Ippona vesc.

Martirio di S. Giovanni B.

S. Faustina

S. Aristide martire

92° di fondazione 1928-2020

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Ann. della morte di Mons. Matteo Solaroli
Direttore dell’Opera

(2011)

Nascita del Fondatore
Mons. Angelo Lolli (1880)

La misericordia è un sentimento profondo di pietà, che spinge a 
soccorrere e a perdonare le miserie altrui.
È la carità verso il prossimo che è in miseria, in povertà o in affli-

zione ed ha quindi bisogno della nostra compassione, che si traduce 
in aiuto e perdono.
Tale aiuto e perdono si esercitano con le opere di misericordia cor-
porali e spirituali.
Le opere di misericordia corporali consistono nel sovvenire alle ne-
cessità materiali del prossimo, cioè mirano a dargli cibo se ha fame; a 
dargli il vestito se non ha di che coprirsi; a dargli ricovero se è sper-
duto per la strada; a curarlo; ad aiutarlo; a guarirlo se è ammalato; a 
seppellire pietosamente rispettosamente il suo corpo se giace obbro-
brioso, abbandonato sopra la terra.
Le opere spirituali consistono nel sovvenire alle necessità della sua 
anima, ovvero istruirlo se ignorante; consigliarlo se dubbioso; con-
solarlo se afflitto; sopportarlo se è molesto; ammonirlo se è cattivo; 
perdonarlo se ci offende; e pregare per lui in vita e dopo morte.
Chi compie queste opere di misericordia è buono come è buono Dio 
che è la fonte infinita della misericordia ed è misericordioso verso di 
noi. 
«Siate misericordiosi com’è misericordioso il Padre vostro che sta nei 
Cieli» (Luca 6, 36). 
E Dio è misericordioso, perché ci soccorre e ci perdona. Ci illumina 
nelle nostre ignoranze e nei nostri dubbi; ci consola nelle nostre af-
flizioni; ci sopporta, ci compatisce e ci perdona nelle nostre miserie 
e ci concede le grazie necessarie per vivere in pace in questa terra e 
godere le gioie eterne nel cielo.
Come è Lui e perché lo è Lui misericordioso, dobbiamo esserlo anche 
noi. 
Questo significa che con la stessa misura che noi saremo buoni con 
gli altri Egli sarà buono con noi.
Con quella misura che avremo dato Egli darà a noi: con quella manie-
ra che avremo amato saremo amati da Lui. 

Servo di Dio don Angelo Lolli (giugno 1943)



Settembre 2020
 1  M
 2 M
 3 G
 4 V
 5  S
 6 D
 7  L
 8 M
 9 M
10 G
 11 V
 12 S
13 D
14  L
 15 M
16 M

17 G
18 V
19 S
20 D
21 L
22 M
23 M
24 G
25 V
26 S
27 D
28 L
29 M
30 M

S. Egidio abate

S. Elpidio vesc.

S. Gregorio Magno Papa dott.

S. Rosalia V.

S. Teresa di Calcutta

S. Petronio - S. Umberto 

S. Regina V.

Natività di Maria Vergine

S. Sergio Papa - S. Giacinto

S. Nicola da Tolentino

S. Diomede martire

SS. Nome di Maria Vergine

S. Giovanni Crisostomo - S. Maurilio 

Esaltazione Santa Croce

B. Maria Vergine Addolorata

S. Cornelio e Cripriano martiri

S. Roberto Bellarmimno S. Sofia

S. Sofia

S. Gennaro

S. Eustachio

S. Matteo

S. Maurizio

S. Pio

S. Pacifico

S. Aurelia

SS. Cosimo e Damiano

S. Vincenzo de P.

S. Venceslao martire

SS. Michele, Gabriele e Raffaele

S. Giroloma

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Patrono del Centro di S. Michele Ra

Godete ed esultate perchè
la vostra mercede è grande

assai nei cieli

Il pensiero che Dio ci ama, sia la nostra speranza, la 
nostra forza a riprendere la via del fervore 

e della santità. 
SdD don Angelo Lolli



Ottobre 2020
 1 G
 2 V
 3  S
 4 D
 5  L
 6 M
 7 M
 8 G
 9 V
 10  S
 11 D
 12 L
13 M
14 M
15 G
 16 V

 17  S
18 D
19  L
20 M
21 M
22 G
23 V
24 S
25 D
26 L
27 M
28 M
29 G
30 V
31 S

S. Teresa del B. G.

SS. Angeli Custodi

S. Gerardo abate

S. Francesco d’Assisi

S. Placido martire

S. Bruno abate

Beata Vergine Maria del Rosario

S. Pelagia martire - S. Reparata

S. Dionigi martire

S. Daniele Vesc.

S. Firminio

S. Serafino

S. Edoardo Re

S. Callisto I Papa - S. Massimiano vescovo

S. Teresa d’Avila V.

S. Margherita Maria Alacoque

S. Ignazio di Antiochia.

S. Luca Evangelista

S. Isacco - S. Laura

S. Irene

S. Orsola e compagni martiri

S. Donato vesc.

S. Giovanni da Capestrano sacerdote

S. Antonio M.C.

S. Crispino

S. Evaristo Papa

S. Fiorenzo vesc.

SS. Simone e Giuda

S. Massimiliano

S. Germano vescovo

S. Lucilla

92° di fondazione 1928-2020

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

Consacrazione della nostra Chiesa a 
Maria Immacolata e a S. Teresa del B.G. 

(1957)

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

S. Teresa di Gesù Bambino
Patrona dell’Opera

Fesa SS. Angeli Custodi
e onomastico

di Mons. Angelo Lolli

Festa della Divina Provvidenza 
Giornata del Volontariato

Si costituisce la Famiglia Religiosa:
le Suore emettono i Primi Voti

(1931)

Dopo avere indicato le varie condizioni per le quali le anime 
devono dirsi beate, Gesù conclude il suo discorso con queste 
parole “godete ed esultate” perché la vostra ricompensa sarà 

grande nei cieli.
La religione di Cristo non è religione di tristezza e di malinconia ma di 
gaudio di esultanza.
Lo vediamo nei santi i quali pur essendo gli esseri che più di tutti han-
no messo in pratica le severità e i sacrifici che impone il Vangelo di 
Cristo pur tuttavia sono coloro che più di tutti hanno raggiunto nella 
vita la serenità e la pace e danno lo spettacolo di una gioia schietta 
e sincera che non è nemmeno da confrontarsi con tutte le ebbrezze 
che può offrire il mondo.
Al contrario chi si dona alla vita facile che asseconda i capricci della 
passione va soggetto molto spesso ai languori della noia alle frenesie 
del nervoso a tutti i tormenti delle più amare disillusioni.
Il giogo di Dio invece è soave in se stesso perché prescrive quanto è 
necessario per tenere in pace il nostro spirito, comandando la calma 
alle nostre passioni a cui fa vedere la nullità delle cose di quaggiù e 
poi perché circonda l’anima di una luce di speranza per la gloria che 
attende nel cielo.
È proprio a questo a cui allude Cristo quando dice: “Godete ed esul-
tate perché la vostra mercede sarà grande nel cielo”.
È la speranza di un avvenire di ricchezza di piacere e di gloria che so-
stiene e dà animo a lottare contro le difficoltà della vita a chi studia e 
lavora per procurarsi una posizione onorata nel suo avvenire.
È la speranza di conseguire la vittoria e di ritornare trionfanti nel pro-
prio paese che dà animo e sostiene il soldato ad affrontare con lieto 
animo i disagi e i pericoli della guerra.
E perché non darà animo anche a noi, a sostenere le amarezze e le 
lotte di questa misera vita il pensiero che avremo un giorno una mer-
cede così grande che sarà al di sopra di tutte le nostre aspirazioni e ci 
compenserà non una ma mille volte dei dolori che abbiamo sofferto 
quaggiù.

Servo di Dio don Angelo Lolli (giugno 1943)



Novembre 2020
 1 D
 2  L
 3 M
 4 M
 5 G
 6 V
 7 S
 8 D
 9 L
 10 M
 11 M
 12 G
13 V
14 S
15 D
16 L

17 M
18 M
19 G
20 V
21 S
22 D
23 L
24 M
25 M
26 G
27 V
28 S
29 D
30 L

Festa di tutti i Santi

Commemorazione defunti

S. Martino Porres - S. Silvia

S. Carlo Borromeo

S. Zaccaria

S. Leonardo - Santo Guido Maria Conforti

S. Ernesto Ab.

S. Goffredo vesc. - Tutti i Santi chiesa locale

S. Oreste - S. Ornella

S. Leone Magno Papa dott.

S. Martino di Tours vesc.

S. Renato M.

S. Diego - S. Paterniano vesc. patrono Cervia

S. Giocondo vescovo

S. Alberto Magno

S. Margherita di Scozia

S. Elisabetta d’Ungheria

S. Oddone ab.

S. Fausto martire

S. Benigno

Presentazione B. V. Maria

S. Cecilia mart.

S. Clemente I papa

CRISTO RE

S. Caterina

S. Corrado vescovo

S. Massimo

S. Giacomo

I DI AVVENTO

S. Andrea apostolo

OPERA DI S. TERESA DEL BAMBINO GESù - ravenna

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Riconoscimento giuridico
dell’Opera  di S. Teresa del B.G.

(1959)

Facciamo nostro questo programma di vita, 
di grandezza, di gioia: andare sempre avanti, 
sempre più in alto, sempre più vicino a Dio.

SdD don Angelo Lolli

La gioia



Dicembre 2020
 1  M
 2 M
 3 G
 4 V
 5 S
 6 D
 7 L
 8 M
 9 M
 10 G
11 V
12 S
13 D
14 L
15 M
16 M

17 G
18 V
19 S
20 D
21 L
22 M
23 M
24 G
25 V
26 S
27 D
28 L
29 M
30 M
31 G

S. Ansano

S. Savino

 S. Francesco Saverio sac.

S. Barbara mart.

S. Giulio

II DI AVVENTO

S. Ambrogio vescovo

IMMACOLATA CONCEZIONE

S. Siro

Nostra Signora di Loreto

S. Damaso papa

S. Giovanna

III DI AVVENTO

S. Romeo - S. Giovanni della Croce dott.

S. Valeriano

S. Albina

S. Lazzaro di Betania

S. Graziano

S. Dario - San Fausta

IV DI AVVENTO

S. Pietro Canisio dott.

S. Francesca

S. Vittoria

S. Delfino vescovo

Natale del Signore

S. Stefano proto martire

S. Giovanni Evangelista 

Santi Innocenti martiri

S. Tommaso Becket vescovo

S. Eugenio

S. Silvestro

92° di fondazione 1928-2020

S. Messa e preghiere
per gli iscritti

alle Messe Perpetue

S. Rosario in onore 
SdD don Angelo Lolli

Festa Solenne dell’Opera S. Teresa.
Le Suore e i Confratelli

rinnovano i voti

La gioia è contentezza, forza, slancio nel pieno dominio di sé. È un 
bisogno dell’anima. 
È la bellezza dei giorni di sole e il conforto nelle ore di tristezza.

È un’armonia, un accordo perfetto tra noi e Dio.
La gioia di una buona coscienza non è una vuota parola ma è invece 
la vera contentezza che ci dona la stabilità, la calma, la forza.
“Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5, 
48).
La gioia è il frutto di questa perfezione. Ecco dunque perché la gioia 
suppone lo sforzo; non la si trova dormendo, trascurandosi, abban-
donandosi alla corrente dei giorni che si susseguono.
Chi comincia la sua giornata con un atto di energia si apre, fin dal 
mattino, una vita soleggiata; la sua avanzata, attraverso le ore, è legge 
e la sua anima è luminosa.
La gioia richiede dunque fermezza, fierezza, volontà ed abbandona i 
naufraghi che si lasciano travolgere dai flutti.
Innanzitutto, essa aiuta quelli che marciano dritto, poi quelli che san-
no rialzarsi. 
La gioia ha per compagni di viaggio la sofferenza e il lavoro. 
La sofferenza superata è un elemento indispensabile della felicità. 
Perché la via della vita non è in pianura ma in salita. 
Essa è un cammino ripido e sabbioso ma che ci eleva e ci avvicina a 
Dio.
La gioia e il lavoro devono essere compagni. 
La gioia è una conquista ed è concessa a chi sa disciplinare la propria 
natura. 
La gioia è una virtù; bisogna coltivarla, bisogna volerla. 
“Mangerai il pane con il sudore del tuo volto” (Gn 3, 19). Quest’e-
spressione è vera del pane materiale e più ancora di quello spirituale. 
Il dolore divinamente sopportato ci conduce a salvezza. 
L’osanna tumultuoso della domenica delle Palme, nella liturgia pa-
squale, non è che una gioia breve e fallace. 
Mentre l’Alleluia del divino Risorto, dopo le agonie della Passione, è la 
vera gioia; cioè il vero senso della vita, che non muore mai. 

Servo di Dio don Angelo Lolli (giugno 1948)
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La moglie Antonietta con 
i figli Roberto ed Enrico, 
ricordano con grande af-
fetto Ravaioli Valerio nel 
suo 11º anniversario.

Le figlie Antonia e Bianca Maria con i famigliari 
ricordano con affetto Paolo Montanari nel 45º 
anniversario e Maddalena Minguzzi nell’11º an-
niversario della nascita in cielo.

Don Sante Bertarelli in 
occasione della ricor-
renza dei defunti, ricorda 
con affetto la cara sorella 
Ugolina (Tatina) e tutti i 
suoi defunti.

Ci hai insegnato l’amore, 
la dolcezza e la carità.

Li porteremo per sempre
con noi e il tuo ricordo

sarà la nostra forza
Patrizia Amici (Presidente 
Unitalsi Ravenna) e la sua 
famiglia ricordano con affet-
to la cara mamma Argentina.
L’Opera S. Teresa la ricorda 
nella sua preghiera.

Angela Cristoforoni è stata 
nostra carissima Ospite e 
preziosa collaboratrice. Ha 
seguito il fratello Padre Mar-
tino con grande amore, e 
dopo la sua morte, è rima-
sta con noi per tanti anni, 
donando tutto il meglio di se 
stessa e amata da tutti. 

Ora siamo certi che continuerà ad accompagnarci con 
la preghiera dal Paradiso.

Rosalba Mandorlini nostra volontaria 
del nostro Mercatino.
Le amiche del mercatino la ricordano 
così: “Cara amica, ora che sei vicina a 
Gesù, dai uno sguardo a noi - del Mer-
catino. Sei stata una persona solare, 
pronta ad ascoltare, umile, sorridente 
in ogni situazione. Portiamo nel cuore 

tanti bei ricordi del volontariato fatto insieme nel Mer-
catino di S. Teresa.  Grazie della profonda amicizia che 
ci siamo donate vicendevolmente”.

Lo chiamavamo 
così, dice Lina, 
una delle care 
amiche di sem-
pre di Gianni, 
amato da tutti, 
un bambino che 
dava gioia, era 
“la gioia degli an-
geli”.
E’ volato in Cie-
lo, nel tenero 
abbraccio del Si-
gnore: una figura 
purissima della 
nostra Opera.
Avendo perduto 

i genitori, era rimasto solo con un fratello 
di poco più grande di lui che, pur amandolo 
profondamente  non poteva accudirlo e Don 
Angelo Lolli, il nostro Fondatore, lo aveva 
accolto. Era il 1953, 66 anni fa, Gianni ave-
va forse 21-22 anni. Le fattezze del suo viso 
erano quelle di un ragazzo appena entrato 
nell’adolescenza,  il cuore candido, la men-
te pulita, sempre entusiasta di tutto, sempre 
sereno.

Gianni, l’angelo della Casa
Don Lolli, conosciute le sue attitudini, gli 
aveva assegnato un compito di cui andava 
fiero e che era la sua vita: in un piccolo loca-
le della Casa, raccoglieva, catalogava, aggiu-
stava, collezionava, tutto  in perfetto ordine, 
un’infinità di cose: se c’era bisogno di qual-
cosa, lui l’aveva e te lo donava con gioia. 

Carissimo Gianni, quando incontrerai, fra 
tutti gli altri, suor Domenica Baldini, abbrac-
ciala anche per noi e con don Angelo Lolli e 
tutta la compagnia ricordatevi di noi.

Lina Errani

Nella foto a sx: Gianni, grande Amico delle For-
ze dell’Ordine.



L’Opera di Santa Teresa vive, si sostiene e serve 
con il conforto della Provvidenza 

e la generosità della gente di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno dona-
zioni, mediante bonifico, di contattarci telefonica-
mente, per fornirci quanto necessario per i dove-
rosi ringraziamenti che la Direzione solitamente 
invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 
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Ai sensi del D. Lgs. 196/3 i dati in possesso di “L’Amico degli 
Infermi" saranno oggetto di trattamento nel pieno rispetto 
della normativa vigente e saranno utilizzati unicamente per 
la spedizione del mensile. I dati il cui conferimento ha carat-
tere facoltativo, non verranno comunicati né diffusi a terzi. 
Gli interessati, rivolgendosi al titolare del trattamento 
possono avvalersi dei diritti di cui all’articolo 7 del decreto 
citato ed in particolare chiedere l’aggiornamento ovvero la 
cancellazione dei dati. Il titolare del trattamento è l’Opera 
di S. Teresa del B. G. nella persona del suo legale rappre-
sentante Graziani Don Alberto. 

I lettori sono pregati di comunicare le variazioni di indirizzo 
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Per sostenerci

La pecora
I NOSTRI OSPITI SCRIVONO

Primavera del 1940, io avevo pochi mesi, e un bellissimo 
vestitino di lana di pecora bianco, che la mia mamma 
con tanto amore aveva fatto a mano coi ferri.
Eravamo solo noi due in quella casa vuota e ormai si-
lenziosa, perché il mio papà era già lontano, in guerra. 
Allora la mia mamma prendeva la mia bella carrozzina 
bianca (che ancora conservo, gelosamente, in soffit-
ta)  mi  ci metteva a nanna e uscivamo per una lunga 
passeggiata.
Andavamo dalla nonna Cristina, dall’altra parte del 
fiume.
La nonna, tutte le sere alle 5, radunate le sue amiche nel 
grande giardino, sotto un grande giuggiolo, seduta su 
una poltrona di vimini, recitava il Santo Rosario. Finite 
le preghiere di rito, la nonna chiamava la zia Antonietta 
che, su un vassoio d’argento, portava per tutte i biscotti 
e una bottiglia di rosolio bianco e i bicchierini.
Dopo questa pausa, iniziava la conversazione.
La mamma, durante il Rosario prendeva un cuscino e 
mi adagiava su quel bellissimo prato di menta verde 
che occupava tutto il giardino, contornato di roseti e 
alberi di alloro.
Le zie della mamma, Nina e Antonietta amavano molto 
gli animali, tanto che la zia Nina possedeva un porcellino 
rosa bellissimo, che la seguiva ovunque.
La zia Antonietta aveva una grande pecora bianca, che 
trattava alla stregua di un cane.
Quando la zia veniva in giardino con il vassoio, la pecora 
la seguiva  e brucava tranquilla l’erba. 

Ebbene, un bel giorno durante il Rosario, la pecora si 
avvicinò al cuscino, mi afferrò per la schiena e corse 
via, forse mi aveva scambiato per il suo agnellino.
La mia mamma esterrefatta  si mise a gridare,  intanto 
la pecora era già lontana, in fondo al giardino con me 
in bocca, allora arrivò la zia Antonietta con la scopa, 
raggiunse la pecora e le sferrò un grande colpo sulla 
groppa. La pecora mi lasciò cadere incolume, sopra 
quella tenera erba e tutto finì in una risata generale.
Dopo questa esperienza la mamma mi lasciò sempre 
dentro la mia bella carrozzina. 
La pecora, il maialino e un cane bassotto a nome Tupì 
morirono di vecchiaia dopo qualche anno, perciò li 
ho conosciuti e ho giocato con loro, divertendomi un 
mondo. Non scorderò mai più quell’incantevole giardino 
profumato, la nonna e le zie della mamma. 

Flavia Golfieri

Ci scusiamo, ma, per ragioni di spazio, rimandia-
mo la pubblicazione delle offerte e  delle cronache 
delle Giornate della Carità, al prossimo numero.
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